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TENNIS

Masters di Hannover
Moya in semifinale
con l’inglese Henman

PESI

Oggi e domani
via agli «assoluti»
a Borgomanero

BOLOGNA

A Natale i «gettoni tv»
dei giocatori devoluti
in beneficenza

VELA

Giovanni Soldini
parte per la 2a tappa
dell’Around Alone

C arlosMoyasièqualificato
perlesemifinalidelMasters
diHannoverbattendoilrus-
soKafelnikovnell’ultimoin-
controdelgruppoelimina-
torio.Oggiselavedràcon
l’ingleseTimHenman.Nel-
l’altrasemifinalesieragià
qualificatoPetSampras.
Irisultatidellaterzagiorna-
tafinaliAtp:
Henman-Corretja7-66-7
(7-4)6-2;Rusedski-Costa
76(7-5)6-1;Sampras-Ku-
cera6-26-1;
Quartagiornata:Moya-Ka-
felnikov7-57-5;Rusedski-
Henman6-26-4

T utti imigliorispecialistina-
zionalideipesiconvergeran-
nooggiedomaniaBorgoma-
nero(Novara)perl’assegna-
zionedeititoliassoluti1998,
quasiunattoconclusivoper
lastagionedopoladisputa
deimondialidiLahti.
Pressol’AuditorioDonMila-
ni,sededellegare,sonoat-
tesi, traglialtri, incampo
femminileGiganti,Manca,
Iacuzzo,Torazza,incampo
maschileinveceScifo,Man-
nironi,Ficco,Boer.
Arischiol’albodeiprimati,
giànotevolmenteritoccato
dopolealzateiridate.

S iavvicinaNataleeigiocatori
delBolognadevolverannoin
beneficenzai«gettoni»di
presenzaaiprogrammispor-
tividellereti televisive. Icom-
pensiservirannoper l’acqui-
stodigiocattolidestinatiai
bambiniricoveratinegliospe-
daliemilianinell’ambitodel-
l’iniziativadellaFa.Ce, l’asso-
ciazionefamigliecerebrolesi.
Sarannoinoltreraccolti fondi
per istituzionicittadinecon
scopisociali. Inbeneficenza
ancheil ricavatodiuncarton-
cinodiauguri(fotodella
squadra)equelladiuncd-
romconcanzoneeimmagini.

A CapeTown,Sudafrica,Gio-
vanniSoldinieilsuoFilaso-
noormaiprontiperlapar-
tenzadellasecondatappa
dell’AroundAloneilgirodel
mondoinsolitarioche
prenderàilviasabatopros-
simo5dicembrecondesti-
nazioneAucklandinNuova
Zelanda.Ben6884miglia,
quasiunmesedinavigazio-
neattraversol’OceanoIn-
dianoenei40Ruggenti, la
fasciaappuntoattornoai
40gradidi latitudineSud
doveletempestedaOvestsi
susseguonosenzainterru-
zioni.

Mondiali volley: semifinale col Brasile
L’ ItaliatrovailBrasilenellasemifinaledeimondialidipallavologiapponesi.Unincontro

chesipreannunciadifuocodalqualeusciràlaprimafinalistadell’attesissimasupesfi-
dadiTokioinprogrammadomanimattinaalle10oraitaliana.L’altrafinalistachesigio-
cheràil titolomondialearriveràinvecedall’incontro(giocatoincontemporaneacon
quellodell’Italia)traCubaeYugoslavia.«Nonsaràcertocomelepartiteandateviafino-
ra-diceilcapitanoazzurroAndreaGardini -.Èverochesiamoinformaebenrodati,ma,
trannecheconlaRussia,nonabbiamoancoravintounincontrolottandopallasupal-
la».
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Corruzione Empoli
Richiesto il meno 4
L’arbitro Farina denunciò il tentativo

Maradona:
vendetta
all’italiana
El Pibe in ritardo a Torino
«Ora si saprà del complotto»

MILANO Quattro punti di pena-
lizzazione in classifica, da scon-
tarsi nell’attuale campionato:
questa è la pena che il procurato-
re federale Carlo Porceddu ha
chiesto a carico dell’Empoli, al
termine della sua requisitoria di
ieri in relazionealcasodipresun-
totentativodicorruzionedell’ar-
bitro Farina, effettuato da Loren-
zo Repetto (sindaco di Castellet-
tod’OrbaesocioinaffaridiFabri-
zio Corsi, presidente dell’Empo-
li), prima di Sampdoria-Empoli
del 25 ottobre. «La condotta di
Repetto è illecita - ha sostenuto
Porceddu -, e le sue giustificazio-
ni sono maldestre, specialmente
quando trasforma un“hannobi-
sogno” in un “ho bisogno”. La

prova che ha cercato di corrom-
pere l’arbitro è inequivocabile,
perché Repetto non è credibile
quando esclude rapporti con
l’Empoli. Sono noti infatti i suoi
legami d’affari con suoi dirigen-
ti». Porceddu ha valutato negati-
vamenteancheilcomportamen-
to dell’Empoli: «Il presidente e i
dirigenti non erano tenuti a far-
lo, ma visto che la prova della
non colpevolezza è a loro carico,
avrebbero potuto richiedere alla
Telecom i tabulati delle loro tele-
fonate e fornirceli». Pertanto
«chiedo per l’Empoli 4 punti di
penalizzazione da scontarsi nel-
l’attuale campionato. Se i fatti
fossero avvenuti a fine anno di
puntineavreichiesti8».

MILANO Nulla è certo quando c’è
di mezzo Maradona. Il ritorno in
Italia del fuoriclasse più discusso
nellastoriadelcalcioèstatoturbo-
lento quasi quanto l’avventura
napoletana. Doveva arrivarea To-
rino alle 15,25, invece è arrivato a
Malpensa. È atterrato, invece, al-
l’aeroportomilanesepocodopole
19 con un volo proveniente da
Amsterdam. Al suo fianco c’era la
moglie, il manager Coppola e una
decina di persone. L’argentino
non ha voluto rilasciare dichiara-
zioni ed è partito verso Torino a
bordodiunpulmino.

Il tramonto di Maradona iniziò
il 17 marzo del ‘91. Quella dome-
nicail controlloantidopingsegui-
to alla partita Napoli-Bari fu spie-
tato: positivo alla cocaina, fine di
un’era, inizio della gogna. Adesso
però il «Pibe de oro» avrebbe delle
carte in mano per riabilitarsi, glie-
le ha fornite l’inchiesta doping
che ha fatto luce sulle analisi-fan-
tasma del laboratorio dell’Acqua
Acetosa, lo stesso che l’ha inchio-
dato.

«Sonomoltocontentodi torna-
re a parlare con un magistrato ita-
liano» hadetto ieri daAmsterdam

prima di prendere l’aereoper l’Ita-
lia. «Ho assoluta fiducia nella ma-
gistratura italiana - ha confidato
Maradona al suo procuratore
Coppola -ehovistochec’èvoglia,
da parte di Guariniello, di indaga-
re su questioni che io stesso avevo
già denunciato». Coppola ha poi
aggiuntoche«saràilmagistratodi
Torino a dire se c’era un complot-
to contro Diego» e che «oggi la
giustizia italianaglidà lapossibili-
tà di urlare ciò che aveva anticipa-
to». Pare, dunque, evidente che
l’ex calciatore abbia intenzione di
raccontare a Guariniello la «sua»
verità sul calcio italiano. Diego
non tornerà in questi giorni a Na-
poli. Lo ha confermato il suo pro-
curatore, precisando: «A Napoli
vuole tornare, ma dalla porta e
nondallafinestra.SacheNapolilo
adora, come lui adora la città. È
stato il periodo più bello della sua
vita. Se si farà una partita, sarà un
omaggioa luidei tifosinapoletani
che lo vedranno di nuovo gioca-
re».

Nel pomeriggio di ieri, adatten-
dere (invano) Maradona all’aero-
porto di Caselle c’era, insieme a
Coppola, anche l’avvocato napo-

letano Vincenzo Siniscalchi, il le-
gale di fiducia dell’ex campione:
«Non sarò presente al colloquio
con Guariniello, perché Diego è
un teste e non ha bisogno di me
ma sono venuto per aiutarlo a
chiarire la sua posizione. Nell’in-
chiesta di Roma del ‘91 non ci fu
datoascolto;nellenostrecontroa-
nalisi risultarono solo minime
traccedi cocaina, ma non altro. Se
sipotesseriaprire il caso, la sua im-
magine sarebbe diversa da quella
che hanno dipinto i falsi morali-
sti». Richiesto di fare delle ipotesi
sulle domande che questa matti-
na Guariniello rivolgerà a Mara-
dona, Siniscalchi ha risposto:
«Probabilmente gli chiederà an-
che delle infiltrazioni che ha fatto
e dei farmaci che ha preso per il
maldischiena».

Questa sera Maradona sarà
ospitediRaffaellaCarrà.

Diego Armando Maradona al suo arrivo alla Malpensa L.Bruno/Ap

La Belmondo va all’attacco
Sci di fondo: parte oggi il mondiale in Finlandia

MUONIO (Finlandia) Tre regine per
una corona, di cristallo. Persa la zari-
na Elena Vaelbe, la coppa del mon-
do di fondo ripropone da oggi a
Muonio (località finlandese alla pri-
ma apparizione nel calendario mon-
diale del fondo) la sfida italo-russa
tra Stefania Belmondo e la detentri-
ce del globo di cristallo 97-98 Larissa
Lazutina. Ancora priva del «trofeo
della regolarita», da affiancare ai
successi olimpici di Albertville e
mondiali di Falun, la piemontese
«quest’anno può vincere la prima
coppa». Lo ribadisce il Ct Alessan-
dro Vanoi. A Muonio l’azzurra cerca
i primi punti per affrontare con
maggiore sicurezza psicologica le
successive sfide con Lazutina, im-
prendibile nel finale della scorsa sta-
gione, ma anche con la giovane Ju-
lia Tschepalova, nuovo talento della
scuola russa ma già oro nella 30 km
olimpica di Nagano, e la granitica
ceca Katarina Neumannova, già bril-
lante nei primi test stagionali. L’in-
cognita rimane la giovane Bente
Martinsen, la più brillante delle nor-
vegesi ma incostante nella stagione.
Ad aiutare la piemontese sarà uno
staff tecnico rinnovato. La «cura»
del Ct unico Vanoi prevede la suddi-
visione degli skimen per competen-
ze (alternato e skating) e non più

per squadre. Gli stessi tecnici dei
materiali opereranno quindi per le
squadra maschile e femminile,
scambiandosi i dati per evitare alcu-
ne magre delle ultime stagioni La
stagione che si apre oggi con due
prove a tecnica libera, 5 km donne e
10 km uomini (domani le staffette
4x5 km e 4x10 km) è incentrata sui
mondiali di Ramsau, a fine febbraio,
dove rientrerà anche l’anziana Liu-
bov Egorova.

In campo maschile l’uomo da bat-
tere è Thomas Alsgaard. Con il kaza-
ko Smirnov orientato a correre solo
le lunghe distanze (e le gran fondo
tipo Marcialonga) e Bjorn Daehlie
concentrato sui mondiali (deve pro-
muovere la sua nuova linea di abbi-
gliamento sportivo), il giovane vi-
chingo appare senza rivali. Anche
gli azzurri guardano a Ramsau.
«Dobbiamo pensare all’impegno più
importante della stagione - spiega
Vanoi - e il lavoro sinora svolto, so-
prattutto da Fauner e Valbusa, è in
questa direzione».

Sul fronte dello sci alpino, oggi a
Lake Louise si correrà la prima libera
femminile della stagione con l’az-
zurra Isolde Kostner e che era stata
annullata ieri per il maltempo. Sem-
pre oggi a Aspen (ore 17,55) via allo
slalom speciale maschile.


